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I t RÈ A BERLINO. 
gniamo coi migliori voti il 

MonapqR ohe parte oggi ,ppr Uorlino .a 
oompiai'T! • l'UBDunèiata visita a 'Ou-
gltsImoUIl 

Mik plb ohe di questa visita la quale 
— par le eondizioni dei nostri rapporti 
•con l'Impero germanica ornai assicu­
rate — ajvrii'la Bor'tiida-d'uh semplice, 
atto oomale t si .liualtamo ''d'un fm(o, 
nuovo om^ il„ viaggio di Berlino offre 
con){iii»«D.̂ o opportuno., 

InVénaialiló dire' def rìaTviolnamento 
con la Sviiìiera ohe avrà stadera so-
leiihl) eanzione'a Gfischenen. 

Il signor Zemp, presidente della Con­
federazione, stringendo lii mano al 
nostro lie,. sgOipbrerèi ogni malintesa 
assai meglio ch'i non l'abl^jamo fatto 
le, note diplowatiobe, s l'affettuosa ami­
cizia del; buon vicinato : tornerà a fa­
vorire quegli 'oambièvoli rapporti- nei 
quali è la conve;ii'eaza" d'entrambi i 

BAILA CAPITALE 

Via Prefettura N. Hi 
Hll[ll limi II III Ululili ll,ll|lj«illlllll|ni IIIMl|^ll|i||ll|||iHIIIIIIIMIII»l»WIIIIIH<illMWIIIIIBI|l||lljlll^Bmillllllll 
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Tale è il fatto ntiav'o ohe dà questo 
viaggio deriva ; la chiusura d'una spia­
cevole, parentesi' entro a cui s'oralo 
riijatti a far gazzarra'solo taluni tristi, 
auspicanti come sempre ai danni della 
Patria e proclaiAanti anche una volta 
la nostra umiliazione e la nostra ver­
gogna. Ma por fortuna, anche una 
volta invano. 

Quindi con animo più soddisfatto il 
Rei ^muoverà per Berlino. 

Certo, il desideri!) di molti, rispan-. 
dente alle ragioni della storia e del 
sabgu'e, savebbe por un'altra diversione; 
e piuttosto ad ovest ohe ad est. H 
forse'anche l'isteeso Monarca .moyer 
rebbe piibjvaleatieri in quella dirozione 
che io questa. Ma poiché codesti bi' 
gliiatti di' viaggio si prendono allo spor-
tef/ó' dèlia' Ragion df -Sialo, a poichò a 
qué'^ta è d'onere .jdiVbuoriii,- oittsdrni .•i); 
piegarsi anclie ove l'apprezzamento . is : 
divlduale la giudichi..contraria .agli in­
terassi disila Nazione,'il Paese la' lasòis 
passare s'èii& protone''óoioe senza 'en­
tusiasmi, 'ib'i^ttesa'di'gì(v;^) ,m'ig[\(/yì. , 

Aggiùngasi' tiet* là cronaca ^di questo 
vJaggio,,,che„l.',opiqìpHe pj^bblica davanti 
ad.)tciwi ' ittv^ttquilliC e'uessano aspetta 
ora'iìa'Berlino la rivelazione d'Un nuovo 
verbo internazionale. IJinno.vata ia, tri-
plié»J| esauriti ne) cpnveg(i.o di Venezia 
i preliminari per i trattati di Commercio 
nellJintj^CTista ffa.Bulowi e'Prinétti,:ai 
ai due Monarchi: in questo itiomènto 
non-può'- restare-.,, che 'sibfcracciarsi co» 
effusione, cPiUformando l'aiitica porso-
nale'^óiicizià, 

Ad o'gni,BÌpdp, àno)ie solo, .per tale 
solennejifcitmSfio co^te^e,..Germania e 
Italia sì compìaoerainno. 

-.i..-. ' : ; : - . , . • Il Friuli. ' 

Un complotta anarohioo? 
Nizza ? 5 — \ Nizza è stato arro­

stato certo Lopez Garcia, trentenne, un 
pericoloso anarchico spagnuolo, il quale 
doveva recarsi a Boriino por incarico 
dell'associazione degli anarchici spa-
gnuoti. 

Per l'arrivo del Re a GSsohfneti.^, * 
Biirrià.-SB - - A Gosohenen fervono' 

1 ̂ preparativi per l'arrivo del Re. 
Nella stazione venne tiralo un telone 

por iof^padiro.al pubblico di ,a8^i_st6re 
al rlbevlln'oòtcl.- ' 

Al banchetto ufOoialo parteciperanno 
33 coperti. -

Nel percorso da Luioo a Soiai^rusa 
una staffetta precedere il treno reale. 

I preparativi a Berlino, 
Berlino SS — I preparativi per l'in­

gresso del Re d'Italia a Berlino sono 
già molto avanzati 

La decorazione della porta di Brau-
deburgo, dalla parto del yialo Victoria, 
é quasi ultimata. Accanto alle sei co­
lonne doriche della porta stessa, si er­
gono eleganti basamenti sui quali sì 
eleveranno trionA di foglie e di Seri. 

I rilievi arohitettonioi e le scanala-
tut;9,(lelk.col;>liae.Xur.cao dorati e-daBOo.̂ < 
all' insieme un aspetto molto elegant,p, 

Nsiteaat?is«r Plìtz tùmìtroHM t da­
vanti alla porta di Brandeburgo, dalla 
parto del viale dei Tigli, ai decorano 
grandi pennoni, da coi sventoleranno 
oriflamme. I pennoni portano in cima 
una decorazione! di alloro, mirto e a-
rancio. Ogni peooone sorge da una baser 
che servirà come tribuna. 

Nel viale dei tigli è già quasi com­
piotata la piantagione provvisoria di 
nuovi alberi e la ricca !Ìecorazione di 
piante Ju'n^o .le aiuole. ' 
. IiMosie'me.é 9empli<!e ma promette 
di rinsoire molto simpatico, specialmente. 
se si aVi*à- una beila giornata.' , '\ 
•• Oggi perà accenna nnovainerìte a'piO; 
Veri? o;'ll barometro è tornito variabile 
e àirràjiio.;, 7 ' , . . ; -
•'-'A'nsfls'iifia.Vstó'z%nè di -Wild Park i 
{ireparativiisono quasi uHìmati. La tot-
t|oia"è graziosamente decorata con ghir­
lande''e fostdni .vordi ,'e'^la sala di rice-' 
vinjpnto dei Sp'vi;ani è ornata con piafito, 
E! .qqsi puro il s.a,lane .accanto, do.sti-
riato- al' si'guito del Sovrano?. 
; — L'ambasciatore Lan;ja partirà do­
mani sera'-^er -Erfurt ove si reca in-
óonto al Re d'Italia. 

Quando Guglielmo restituirà la visita. 
Berlino, 95. — L'Imperatore par-' 

tira diVàtto',In Ilalia.il 5 novembre a 
Ijoiaio ieU'.HoJienxollem accompagnato 
dail'Incrociatore Prinn Enrieli e da 
unH.torpiediniéra'. 
- L - — ^ : _ i _ , . . ^ < j . . _^ 

li cloiiiiaiiteQarli) letterario 91 Toistoi. 
, Vicrfijcj.eà — Si ha ila Pietroburgo; 

Il mondo'iletterario, artistico ed iduu-
Striaj'e !̂ i ((re'para a' colebr-aro il' cln-
!juan1onai>i'ó' lotiera'rip di Tólstoi ohe 
dom|npi,ò s,qrivi3re il^lS ,spt(s,n)br6 1852 
la .',«;Si;q^ì[ii<l4llWimiaiÌDfan2ia ». 

Minaociii di crolli al Pantheon. 
Ruma fii5 — .Si A inconiinciato a 

sostituire lo travature dell'attico del 
portico del Pantheon, essendosi verifi­
cato essere possibilo il crollo. 

Nello scorso anno si è riparata la 
travatura laterale al medesimo attico. 

Un Congresso di agritroltori. 
Roma ?B — Sotto gli auspipìi della 

Società diigli agricoltori italiànii dal' 
25 al 20 sotlembre si terrà in Piacenza 
il Congros.so mizionalo degli agricoltori. 

In quell'epoca si Inaugurerà a Pia­
cenza l'esposizione iiazìonalo agricola, 
e, corno si disse e ora si conferma, 
sarà presente alla cerimonia il roìnìstro 
Baccelli. 

I franooboili per l'Albania. 
Roma 85 — Col primo 'settembre 

verranno posti in circolazione i fran­
cobolli speciali per le corriipondouzs 
tra l'Italia o l'Albania. 

I francobolli saranno da centesimi 
25. 20 e 5 ; e vi saranno anche carto­
line speciali da 10 centesimi. 

Francobolli e cartoline saranno idea­
tici a quelli In uso per l'interno, ma 
avranno delle sovrastampe in color 
rosso colle leggende che traducono In 
valore albanese il valore italiano. 

II francobollo da 25 contosimi porta 
la soprastampa «Albania» iO pa ra» ; 
quello da 20 cent, ha sovrastampato 
«Albania» 35 para 35» ; e cosi di 
seguito. 

I nostri soldati all'Estero. 
Moina 35 —- La Patria smentisce 

che il contingente italiano della Citta 
debba ossero diminuito. In settembre 
si d&rà il cambio al battaglione distac­
cato a Candia. 

L'oiìoc- Zanardelli. 
Roma SS — L'om./anardelli è tor­

nato .stamane daiRacconigi, dove con­
ferì 01)1 Re, concordando il testo delle, 
risposte al<ealnta della auforità sviz­
zere, quando il Re transitorà per Go­
sohenen, e al brìndisi che a Boriino 
gli farà l'imperatore. 

L'onor. Zanardelli venne ricevuto 
dai ministri e dai sottosegretari pre­
senti a Roma o delle autorità locali. 

L'ON. BERENÌI^È IL DivoRzia 
Spezia ss — Essendo stato giorni 

or sono qui di passaggio l'on. Bereni.nì 
por godersi un po' di refrigerio sullo 
nostre spiaggie, un pubblicista localo 

- vello intervistarlo circa 11 progetto del 
' divorzio. 

Ed ecco come l'on. deputato di Borgo 
S. Donnino si espresse in proposito: 

— A novembre riprenderemo' atti­
vamente la campagna divorzista. ' 

Ziuiardolli mi ha dato formale pro­
messa ctìd 'il' Govèrno' presenterà il iii-
segnó di Ibggc già annunciato il quale 
poco dliforirà da quello che porta la 

.'firma mia e di molti altri colleghi, 
tanto ohe sarà facilissimo Vacoordo. 

Il progetto nostro, d'iniziativa parla-

possibilmeot» faiio esaminare dall 
stessa oommissione. 

— Vi sarà una lunga battaglia ora­
toria? interloquì l'intorvistatore, 

— Senta, per chi vuol ragionare oggi 
non è il caso di tirar fuori lunghe mo-
nograSe o discussioni giuridiche. Il dì-
ritto non è cosa immutabile ma à creato 
dagli uomini, dalle loro oonsuetudinì, 
dai loro bisogni soolall. Un solo argo-
tnento è quello che dobbiamo far va-
laro: so fra centomila coniugi due soli 
sì dibattono noli' infelicità per il fatto 
della loro unione e non possono più 
tollerarsi, gli altri non hanno più dì­
ruto né ragiono a nomo della proprìa-
quiete di costringerli ad una unione 
coatta e inumana. Gppoi altri che due 
Solìl Vorrei che si vedossoro le innu­
merevoli lettere che mi vengono di­
rette! Quanti dolori I quanti spasimi I 
quante torture I Altro che le frasi a 
freddo delle note fatto sottoscrivere dai 
parroci ! Vorrei aver tempo dì riordi-
nars questo epistolario o pubblicarlo, 
esso costituirebbe, glielo assicuro, non 
un libro dì amena lettura, ma una rac­
colta di documenti umani non priva di 
interesse. 

Il iBDvMDtapiicDjn Italia. 
La direziono generate della statistica 

ha pubblicato i dati cho si riferlsooao 
a!'movimento demogrofloo del 1900. 

Nel 1900 i matrimoni furono 232,631, 
cioè il 7,19 per ogni mille abitanti, 
mentre nel 1890 furono 231', 100, cioè 
il '7,33 por millo ~ I matrimoni sotto 
dunque in sensibile diminuzione. 

Secondo lo stato clvìfe degli sposi i 
matrimoni tra celibi e nuliili furono 
203,342 — tra celibi o vedove 5,792 — 
tra vedovi o nubili 16^405 — tra ve­
dovi e Vedove 7,591. 

Il Lazio, l'Emilia, il Veneto danno il 
numero maggiore dì matrimoni in cui 

,lo sposo'è celibe: .lo.,^Basilicata .e lo 
Puglie danno invece il maggior numero 
dei matrimoni dei vedovi. 

Rispetto all'età gli sposi più nume­
rosi sono compresi tra i 35 e i 29 
anni: e furono 3604 — tra i 20 ed l 
24 anni furono 3129 — tra i 30 ed i 
34 furono 1431 — oltre i 70 anni si 
sposarono 31 iniiìvidui; 2 sposi soltanto 
avevano meno di 18 anni. 

In massima parte gli sposi giovani 
sono nogìi Abruzzi, nella Basilicata, Ca­
labria e Campania. ' 

Gli sposi analfabeti sono notevol­
mente dluxinuiti poiché nel 1900 su 
ogni 100 sposi 35 soli non sapevano 
firmare l'atto di matrimonio, mentre le 
donno che non firmarono l'atto matri­
moniale si calcolano al 48 per cento ! 

Nacquero noi 1900 in Italia 1,067,376 
bambini; nel 1899 furono 1,088,558. 

La maggior quantità ce' l'hanno data 
le Puglie, la Basilicata, le Calabrie, i 
paesi cioè dove è meno diffusa i'Istrti-
zione : il minor contingente allo nascite 
lo forniscono la Liguria 'ed il Piemonte, 

-ti 1 ,i.t u.jij.imiii.ij " H W 
Nel 1000 i nati, diatintì per 

furono 547,636 maschi e 519,440-fem 
mino. 

I nati iileggitttmi furono 83,406 ,dei 
quali soltanto 37,020 furono rlcoQo-
sciuti... troppo pochi per verità, e . oi6 
dimostra come sia ancora troppo flasf» 
la cosoiooza dei propri doveri ne! :;ge-
nitori. 

Tuttavìa por ciò ohe j^igua^a le,na-
toito Illegittime si nota sempre una di­
minuzione, segno che lo spirito di le­
galità si va, insonsìbìimonto è vero, ma 
pur sempre diffondendo, 

*^ 
Morirono noi 1900, 387,038 niaséhi 

6 380,979 femmine, con un totale di 
788,017 morti. 

Nel 1809 i morti furono invece 703,993-
fioè 2! ,89 ogni 1000 lubitanti, mentpo 
boi 1900 si hanno 23.77 morti ogni -
1000 abitanti: un aumento un po' sen-
tibile di morti. 

Il rapporto dei nati e dfei morti di­
mostra però l'aume)ito dei primi sO"' 
iiochè nel 1900 si hanno sa ICQ .nati 
t S morti; o nel 1899 si ebbero su 100' 
nati 65 morti. 
'. La mortalità.- maggiope <ia,,,nel|a. Bai-
Sìlictó, t«gUei*Calàtf?fa, SiòillA, CaS-
fanìa e Sardegna, dove mono.sani ^qtio . 
i cibi e meno diffusa l'Igiene : la mi­
nore mortalità si ebbe nel Veneto, To­
scana e Liguria. 

In totale la popolazione del regno 
d'Italia era al 31 dicemhre del 1900 di 
32,348,637 abitanti. 

. « s a t " . -, 

di innante mlato la oi stMaiie. 
, Napoli 85 — Telegrafano da Marina 

di Nicotera (provinola di Catanzaro) che 
iìsrseva, menti'e quattro giovaDcftti »\ 
bagaai^ano, videro un eoormo pesoebans 
girante intproo a' loro, Chiamarono aiuto " 
eli accorsero tosto alcuni marinai ih 
una barchetta, ma dssi salvarouo ^olo ' 
tre dei bagnanti ; l'altro, ceri6 Aìitònio' ' 
Magna, di 18 anni, fu addentato ed ' in­
goiato dal pesco.iL'adqua in'qabl punto 
fu vista colorata lo rosso. 
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Ciap Mw traToite Mi learea. 
Lowira, ,95. — Uo pietosissimo 

dramma è a-venuto ieri in un picoolo 
villaggio sulla còsta nordest dell' In- • 
ghilterra. 

Vi sì trovava in vacanza da.alauni . 
giorni una corta signora Aylor éontre ; , 
bambine in casa di una sorella.cha 
aveva essa pure due bambine. 

Ieri, nel pomeriggio, le signore si 
trovavano sulla spiaggia cho in quel' 
momento era deserta. 

Le cinque bambino stavano giuooand? 
fobbricando dei castelli dì arena sepipa. . 
accorgersi sì erano spìnte Un s.opra ad 
un monticello di sabbia piuttosto aVi", 
van-iato, Ad un tratto la TOadrj, spa­
ventate, videro ohe la marea si.aTvi-
cinara rapidamente e che il piqoplo 
moutìcello era già circondato dallo 
acque. 

In pochi minuti la marea crebbe .e 
e bambine pop poterono, pi.<̂  ,̂ rQv,aro 
icampo. Le madri seiiz'aitro si ge,tta-
1 
scampo 
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Daii,'aispettQ doi 'se.riVi compresi, ohe 
re .aqoa^iiib,' '• '" '• '"' " ' 

dina'rio. 
are .aqóa^iiib,'quàtohÌB''oo^a di straor-. 

3.o„npp,p8i(i. iptér^rog^rli, .ma avevo 
un'aiùpo nélj'giovane oatueriere Fi­
lippo, 'uni.amiiiiratórjé appassionatissÌDio 
della pciesìa e un artista siilla,chitarra. 
Fa a Itti ohe mi rivolsi, e seppi che 
fra mi() padre.e wja flaaiJre'^ViOYa avuto 
luogo upo,, 3paven,tot(p alterco (dalla 
s t an^ ^eìlà guardaroba si poteva ascoi-
tare.'be'nissimò; molto ora stato detto 
in francese, ma ^ a u t o , la caroerififa,i 
era stata cinque anni presso un sarto 
di Parigi e, capiva tfitto). 

M\\ .|tpà.drp lo i^veva rimprojiorato 
per ' la .W. ' ip^adéltà e per la sua re­
lazione, ;P,pllà ,ÌBglìa della,, pri'nsìpes^ai 
mio 'padre,' sul yrinijipio, si ora.riiffiso; 
ma PjQi,,scalin^a^aiiosi, avejVa^étto .qual-
ohe ĵpaijpja aspra ^opra la sua,e,tà,; perciò , 
mìa madre aveva.pianto ed ayeva aocì;i,e 
mepiont)to una cam|>ialQ cho era stata 
emessa.d^lla vecchia,principessa, espri-
mej;dp)i' in .termini , pòco lusinghieri 
perita,.signoria,; a;„quejstò putito mìo 
padre l'avef;^' 'pfj^^'opiati, 

— B tutto questo pandemonio, con-
tinitòiiFiJippoi jè.dtoto'suiibit&to da- u'i^ 
lettBitA.atj)oaiua<;;chi però l'abbia scritta, 
non.jol.sol Sdnza'- di. dio,"quest'affare 
sarebbe sempre.riin^to .sbonosoiuto'.' 

— Ma vi era veramente qualche mo­

tivo? (iomaii!laì con calma, mentre'le 
mani-ed i-pisdi.mi gelavano e qualche 
cosa'frenlàva pdl più intimo del" mio' 
elssbre. '" ' , , 
, Filippo ebbe un batter d'occhi -e-

spressiVo:; 
i— Vi era c(uà!bOsti. Questi affari |non 

si postene riaa'òo'ndére V'òhra p^idre è 
abbastanza pru.ijjeflte, ma in,.questi, in­
trighi si è forcati b -a noleggiare una 
vettura o a fare tutt'aitra cosa; e vi 
sono setn'pì'o dei testiinoili... 

10 ,r,i|qian(iai. I!llÌEpò ,e ^ndai a get­
tarmi sui' letto ' 
' iNtìi).singhiozzai, non ..mi dispoi;ai e 

non mi domandai nepi>ure quando e ' 
cpoip |-tt|t^ ciò-fosse accaduto ; non'mi 
mo'i'avìglikl "di non àvfì'rl'ó' ' iniloy'ìnàtp 
p,iii presto, e non ero nemmeno in col­
lera con mio padre. Ciò 'che accadeva 
era.^siiMrior^ 3,lje,. mìe ,foi;?e, iiuesta 
saòpèrtà,cfipentina,mi ave^a.anniontato,,. 
tutto'lova finito. Tutti i miei fiori erano 
8trai)pati • per ' sempre o giacevano' in­
torno, a .«(e, dispartì, e'ealp,08ta|ti.' ' ' 

XX. 
11 giorno seguente mia madre di-

chij^'rò'clif'sar^bé l'ornata '&& ab|tai-e 
in città.'" • ' ' 

La iiaattina presto, mio padre .andò 
in camera di lei e vi si trattèu'ne -a 
lungo. Nessuno senti ciò che le disse. 

ma mia madre non piangeva più; essa 
si calmò a domande da mangiare, ma 
non nsol dalla.sua clausura e nulla 
mutò delle sue risoluzioni. 

Mi ricordo cho passeggiai tutto il 
giorno, ma non posi però pieilo in giar­
dino e non guardai nemmeno una volta 
.ver^o l'ala del castello'. Ma verso sera 
fui teijtifflouìo d'u.'i fatto strano. 

Mio padre conduceva per un braccio, 
traverso la sala, nell'anticamera, il 
conte Malewsckj, ed in presenza dei 
lacchè gli disse freddamente : 

-rr. .PouUiigiorni fa, in, una certa casa, 
a Vostra Signoria fu mostrata la porta: 
io Don .voglio. spiegarmi - più chiara--
monta con voi, ma ho l'onore dì có-
municàrylcheso verrete dameun ' a l t r a ' 
volta; vi,tai;{i geiitare.dallaifinestra. La. 
vostra calligrafla non mi piace. 

II. conto -s'inchinò, digrignò i denti-
e scomparve. 

•• Furono fatti i preparativi per il Ira-
.slooo verso Cavfe.at, dove avev.amo una 
'casa. 

Anoho mìo padre fp,a.,lnjent6 non vo­
leva restar più in villa; aveva sola-
-iqente pregato mia madre di non fare 
.scandali. 

Tutto procedeva In silenzio e senza 
fretta. La mamma'fece persino salutare 

'̂ la prliìcipbssa e si fece scusare cho 
essa, a causa delia sua salute, non 

sarebbe stata iu condizione di andarlo 
a far visita. 

Io m'aggiravo attorno corno un in­
sensato, 0 non desideravo che una cosa : 
che tuttociò potesse finire il pih presto 
possibile. Una sola idea mi perseguiva : 
1 Come poteva una fanciulla (ed una 
priocipossiaa per giunta) commettere 
una tale azione, .sapendo che mio padre 
non era lìbero, mentre poteva mari­
tarsi, non foss'altro, con Bjelo-wsoroff? 
Che cosa sperava dunque? Non temeva 
essa di annientare tutto il suo avve­
nire? Oli, ecco l'amore, ecco fin dove 
possono spingere la passione e il sa­
crificio. • 

E mi ritornavano in mente le parole 
di LuBohin : « Lajoosa è diversa per ohi 
ha piacerò di sacrificarsi », 

Una volta ebbi occasione' di vedere 
una figura pallida alla fiiiestra del 'ca­
stellò.., ' «E ' possìbile òhe sia il volto 
ili Sinaido?» pensai.. Appunto era il 
suo volto. Non mi tenni più.- Non po­
tevo separarmi da lei senza darle un 
ultimo.addio. 

Aspettai un momento favorevoli) e 
mi recai al castello. 

Nel salone mi (ipevetto la princi­
pessa, colla sua solita aria distratta e 
noncurante. 

— Che cosa vuol dire, mio caro, 
che i vostri abbandonano la campagna 

prima della fine della stagione? disse 
prendendo una presa di tabacdd. 

La guardai ed il cuore mi' si ai-

La parola « cambiale » ohe Filippo 
aveva pronunziato mi tormentava, -ed 
ossa pareva non si preoccupasse di 
nulla, così mi sembrò dall'appareniea. 

Sìnaide venne dalla camera vicina, 
in abito nero, pallida, coi-capelli sciolti.' 
Sen-z'aprir bocca mi prese per la mano 
e mi condusse con sé. 

— Udii la vostra vooo, oominciò, a 
0 ''onni subito. Vi è così indifferente 
abbandonarci, cattivo foncìallol 

— Sono venuto a dirvi addio, prin­
cipessa, probabilmente par sempre, iri-
sposì. ATote ben sentito ohe noi par­
tiamo ? 

Sinaide mi guardò fissa. 
— L'ho sentito dire. VI ringrazio ohe 

siate venuto; io già credo che non vi 
rivedrò mai più. Non mi vogliate mate. 
A volte vi ho tormentato, ma non cre­
diate però che. io sia tal quale voi mi 
ri tonate. 

Essa si voltò indietro a s'appoggiò 
alla finestra. 

— Veramente non sono tale, Io so 
che voi avete una cattiva opinione 
dì me. 

— Io? 
(Continua). 
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rono nell'accina, ma lo onde orano forti 
e le respingevano contro terra. 

Una signora che vide la scena da 
lontana andò iu cerca di soccorso e 
rmsoi a trovare un signore ohe accorso 
prontamente. 

Quando egli giunse le bambine si 
trovavano ancora sui montioello di 
sabbia implorando aiuto con grida stra 
zianti. Le bambine pib grandi tenevano 
lo piccino sullo braccia perchè l'aotina 
stava per sommergerle. 

Per disgrazia il signore accorso non 
sapeva nuotare. Si gettò egualmente 
nell'acqua, ma t snoi sforzi furono inu-
titt. A stento riuscì a salvare sé stessa. 

Ad un tratta, sotto gli occhi dallo 
due madri, un'ondata più forlo travolse 
le cinque bambine i cui cadaveri non 
si iiòno più ritrovati. 

La maggiore di esse aveva dodici 
anni, la minore tre. 

l e iìÉsiM M Slndsmi di Torino. 
Torino S5 —• Il sindaco senatore 

Casana, da due mesi in congedo in 
causa di divergenze col Consiglio circa 
la linea Cunoo Nizìia, rassegnò al pro­
sindaco, senatore Badini, le suo dimis­
sioni. 

La Giunta preso oggi atto della let­
tera, esprimendo il suo rammarico per 
la decisione irrevocabile ' del senatore 
Casana e convocò il Consìglio pel 10 
settemb'ra per l'elezione del nuovo sin-

n Congi'esso nazionale 
del partito sooialista italiano 

• d Imola. 
Nei giorni 6, 7 e 8 di setfombre, avrà 

luogo ad Imola il Congresso nazionale 
del jrartito socialista, Fin d'ora io po­
lemiche al riguardo sono vivissimo sui 
giornali del partito. Molti sono gli 
scéltici, 

SedoAdo la Critiea Sociali, questo 
Congresso non avrit risultanze concrete, 
mâ  si ridurrii ad una ripetizione di 
cose, sulle quali tutti i socialisti sono 
d'accordo, senza risolvere nulla di nuovo 
0 senza, reciso afTarmazioni di partito. 
Sarii insomma un Congresso di conci-
Un^jone, senza, però entrare nel me­
rito' delle questioni che ora dividano 
il campò. 

. L'ordine- dei giorno. 
Oli argomenti da trattarsi si possono 

desumere dal seguente ordine del giorno: 
1, Reìazione delia Din-zione del par-

tito|(rel^toril'A;le8sandr|| Varazzani Co­
sta); 

2. Relazione dell'Acanti/ (Blssolati); 
3. Relazione del gruppo parlamen­

tare (Costa); 
4, L'azione politica del partito e i 

suoi rapporti con l'azione parlamentare 
[Bonomi. Soldi); 

.5 . Organizzazione politica (Lerda); 
6 Organizzazione economica nei rap­

porti cól partito lavoratori Industriali 
(Chiesa) e lavoratori della terra (Luigi 
Montemartini); 

7. Legislazione sodalo (Cabrini, Vez-
zaili);' ' ' 

8. Socialismo di Stato e socialismo 
democratico; convenzioni ferroviarie 
(Nofri, Arturo Labriola); 

9. Proposte varie delle Sezioni; 
10. Elezione della Direziono centralo 

del partito; ' 
11. Scelta della Sede e data del se­

guente Gcngresso. 
La questione deil'« Avanti I» 

Uno dei punti dove la discussione 
sarà pib viva, sarei quello della Dire­
zione dell'ilvanti.' L'attuale direttore 
Bissoiati è aspramonte combattuto, so-
vratutto. dagli intransigenti. Nella sua 
relazione'il Bissoiati, premesse alcuno 
considerazioni a spiegare le difflcoltìi 
d'ordine tecnico, fra cui si dibatte il 
giornale per soddisfare ad esigenze 
molteplici e contradditorio, rivendica 
alia.Direziono ieWAvanti! il diritto e 
il dovere di esprimere con tutta l'e­
nergia l'opinione o il sentimento di chi 
lo dirige. 

Dipartirsi da questa massima « equi­
varrebbe a spezzare ogni energia nel 
pubblicista e togliere ogni virtù dì ir­
radiazione al giornale, ridotto a cro­
naca fredda e incolóre». Osservazione 
fortemente; sottolineata dalla dichiara-
ziono con cui la rola/.ione si chiude: 

< Da ' quando il Oougrosso di Roma 
(settembre 1900) confermò la sua A-
duoia nell'attuale Direziono, molti fatti 
— allora imprevisti e in p3"to impre­
vedibili — intervepnero nulla vita pub­
blica italiana, di fronte ai quali il gior­
nale dovette senz'altro prender posi­
ziona, con, quei criteri pei quali, a chi 
lo diligeva parve di intorprotare la vo­
lontà del partito e gl'interesse della 
claa^e lavoratrice. . Ora il Congresso 
potrà sconfessare quei criteri e flssarne 
degli al tr i ; ma il sottoscritto crede 
lealtit dichiarare che asso,, pur defe­
rendo a quella qualunque opinione che 
aarii affermata dalla maggioranza del 

partito, non potrebbe mutare né in tutto 
né in parto il proprio pensiero, che, 
esplicato finora nella Direzione del gior­
nale, oontlnuoriL a svolgere nei limiti 
modesti della sua opera di rivista so­
cialiste, » 

L'organizzazione del partilo. 
Ad ovviare ai continui dissidi, di cui 

il caso di Milano è l'esompio più insi­
gne, la relazione Lerda propo.no le se­
guenti norme : Sarebbe ammessa, in via 
eooozìonale o per gravi motivi, la pos­
sibilità di inscriversi al partito presso 
la Direzione centrale, la quale ne av­
viserebbe la Sezione locale ; nou sa­
rebbe ammessa la costituzslone di più 
di una Seziono in uno atosso Comune 
0 fraziono, salvo, |)9r le grandi città 
lo Suzioni collegiali ; sarebbe introdotto 
un nuovo organo rappresentativo e di­
rettivo nel « compagno di fiducia > e-
lotto dallo Fiiderazioni collegiali e pro­
vinciali. 

Trait-d'union colia Direziono cen­
tralo, incaricata di dirigere la propa­
ganda locale e di risolvere, col con­
corso di altri membri nominati dalla 
Federazione, in prima istanza lo que­
stioni intorsessionali 0 di interesse col­
legiale 0 goneralOi nin seconda od ul­
tima istanza i casi personali s stretta­
mente locali. ' 

La Direziono, di 10 membri, più II 
direttore iM'AvantU, vorrebbe eletta 
totalmente dal Congrosso, con rappre­
sentanza della minoranza (ogni rappre­
sentante al Congresso voterebbe per 
sette), mentre oggi por metà è delegata 
dal gruppo parlamentare, oltre avere 
l'alta sorveglianza sull'andamento del 
giornale. 

Le oritioiie di Turati. 
Queste novità all'on. Turati non piac­

ciono, perchè sanno di giacobinismo, 
sono untidomocratlcho o non giovano 
affatto ai partito. Egli poi trova affatto 
inutile la creazione di un compagno 
di fiducia, che sarebbe un essere ibrido 
e acefalo, o non approva nemmeno lo 
riforme nella direziono del partito, 
ch'é già un'organismo troppo compli­
cato. 

Turati poi lamenta il criterio col 
quale !,i sono scolti i tomi. Dice che 
essi non potranno dar luogo ad altro 
chi] ad affermazioni dogmacicbe, in que­
stioni lo quali devono invece risolversi 
caso pur caso, a seconda delle speciali 
contingenze di fatto. 

Lamenta cho siano trascurate Jo vere 
questioni : quelle pratiche, complesse, 
positive, legislativo, che sono più stu­
diate e discusse'all 'estero, e che sia 
lasciata completamijnte da parte la 
questiono del programma minimo, cho 
dovrebbe essere il piano organico di 
tutto il lavoro pratico del partito. 

Sopratutta si raccomanda cho non 
si ammorbi il Consiglio coll'osamo di 
diatribe e quurele personali o locali, 
parche ciò njudorobbe assolutamente 
inutile il lavoro. 

Statistiolie sulle Leghe agricole, i 
K' interbssante, fra lo vane relazion 

quella dell'on. i^ontcmartìni, aaì'Orffa-
nizìatione dei lavoratori della terra, 
specialmente per i dati statistici che 
contiene. 

Attualmente nell'Italia agricola ab­
biamo 1235 Leghe federate, con un 
totale di soci 327,791 approssimativa­
mente. 

Il movimento delle leghe federate è 
quasi tutto nell'Italia Alta e Centralo: 
in complesso 1158 Leghe e 195,591 
associali. 

Il Piemonto (Alessandria, Novara, 
Vercelli] figura con 78 Leghe o 16,000 
associati; la Liguria (Porto ÌMaurizio) 
con sole 3 Leghe e 300 assoc.ati; la 
Lombardia (tutto lo Provincie, eccetto 
la lirescia e Sondrio) con 472 Leghe 
e 65,96!J associati ; il Veneto (Verona 
0 Padova) con 51 Leghe e 11,800 as­
sociati ; l'Emilia con 288 Leghe u 36,059 
associati; la Romagna con 192 Leghe 
e 31,000 associati; le ÌVIarche con 8 
Leghe e 1000 associati; la Toscana 
con 39 Leghe e 4000 associati ; Roma, 
l'Umbria e l'Abruzzo con 47 L>oghe e 
9470 associati, 

L'Italia lUoridionaio da 77 Leghe fe­
derato e 32,200 associati, quasi tutte 
(27,000) dello Puglie, Napoli, Caserta 
e Ijasilicata, vi figurano con 15 Leghe 
e 3350 associati, la Sicilia con 10 Leghe 
e 1850 associati. ^ 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 

QEBABDO BIFFA - Mercatoreccliio - Mm 
trovaBì oltre ad oggetti Elettrióù A\ fVftca e 
Geodatieif l'occorrente completo per Fotografia. 

Avendo ftttlo recenti importanti acquiati può 
fornire Lastre Fotografiche Nys e CappeMi in 
metze dottine. Formati: 6-^8 — 6-\-9 ' -
6 V i + 9 - 8+8 — 9-{-iS — 12+Ì6 — 
13-\-Ì8 — 18-^24 ecc. 

Cartoncini Brigtol-Porcellanaiì dei formati 
Mjgaou ~ Visita 6-^9 - • Mai^Jierits Amitior 
p + i 2 — Quadrali 4-{-4y 7-Jp7y iO-^-iO — 
Oabìuotto — Àlbum — Oabinotto Americano 
i2'\-i6 — Amateur i3-^i8 — X8-\-24 Budoir 
— Balon ecc. 

fAaochIne da 6-^9 a i8-\^2i «emiiro pronte 
io negotio. 

Prezzi rìdotlisitimi e aooQti a loconda degli 
acquisti. 
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S . Q i a p g i o Mogii ipo, 23. ~ Cose 

sooiastJOhe. — Eccovi l'esito dell'inso-
gnamonto nell'anno scolastico 1001-902. 

Scuola del Capoluogo. 

Classe I. maschile. — Inscritti n. 92. 
Assidui (proseliti a 2|3 dello lezioni) 
66 Frequentatori alla chiusura della 
scuola 75. Non ammessi alla I sezione 
d'esami 22. Promossi senz'esame 52. 

Classo l i . maschile. — Inscritti n, 
49. Presenti a 2|3 delle lezioni 38. Fre­
quentanti alla chiusura della scuola 40. 
Non ammessi alla I sessione 6. Esami­
nati 9, (uno appartenente a scuola pri­
vata). ApproTuti 3. Promossi seniia 
esame 26. 

Classo III maschile. (Bsamo di pro­
scioglimento dall'obbligo scolastico).— 
Inscritti 36 Presenti a 2|3 delle le­
zioni 34. B'roquontanii alla ohìusui'a 
della scuoia '29. Non ammessi alia I 
sessione 1. Esaminati 28, Prosciolti 26. 

Classe IV. maschile. — Inscritti a. 
12 Prosonti a 2|3 delle lezioni 10. 
Frequentanti alla chiusura della scuola 
10. Non ammessi alla I sessione 3, 
Promossi senz'esame 9. 

Classe I femminile, Inscritte n. 78. 
Presenti a 2|3 dello lezioni 36 Fre­
quentanti alla chiusura della scuola 52. 
Non ammesse alla I sessione I I . Pro­
mosse senz'esame 41. 

Classo II femminile. — Inscritta 70. 
Assidue (presenti a 2|3 delle lezioni) 
49. Frequentanti alla chiusura della 
scuola 50. Non ammesso alla I sessione 
3, promosse senz'esame 41. 

Glasse III femminile. — Esame di 
proscioglimonto dall'obbligo scolastico). 
Inscritte 20. Pi'osenti n 2|3 delle lo­
zioni 13. Frequentanti alia chiusura 
della scuola 13. esaminato 13. Pro­
sciolto 13. 

Scuole ìinioìte di Torre Ztiino. 

ClasiSB l. maschile Inscritti 29. Pre­
senti a 2|3 dello lezioni 19 Frequen­
tanti alla chiusnra della scuola 19 Non 
ammessi alla I. sessione 7, Promossi 
senz'esame 12 

Classe II. maschile. — Inscritti 17. 
Prosenti a 2|3 delle lezioni 17. Fre­
quentanti alla chiusura della scuola 17. 
Non ammessi alia I. sessione 7 Pro­
mossi senz'esame 10. 

Classe III maschile. (Esame di pro­
scioglimento dell'obbligo scolastico). — 
lascritii 3. t^rèsenti a 2|3 delle lezioni 
8. Frequentanti alla chiusura della 
scuola 8 Esaminati 8. Prosciolti 7 (uno 
appart. scuola privata). 

Classo 1 femminile. — Inscritte 19. 
Prosenti a 2|3 delle lezioni 12 Fre 
quontanti alla chiusura delia scuola 9. 
Non ammesse alia I. sessione 3. Pro­
mosse senz'esame 8. 

Classo IL femminile. — Inscritte 16. 
Presenti a 2(3 delle lezioni 16. Fro-
quentanti alla chiusura della scuola 13. 
Non ammesso alla I. sessione 3. Pro­
mosse senz'esame 9, 

Classe III. femminile (Esame di pro­
scioglimento dall'obbligo scolastico). — 
Inscsilte 8. Presenti a 2|3 delle lezioni 
S, Frequentanti ' alla chiusura della 
scuola 6. Esaminate 6 Prosciolte 5. 

M a p t e s l i a n o i 25 — Caduta fa­
tale — Domenica sera il contadino Ti-
relli Francesco caddo dal carro carico 
di erba medica noi mentre ritornava 
dalla campagna. 

Il povero uomo riportò gravissime 
ferite in vario parti del corpo e versa 
in fin di vita. 

Q e m a n ' s , 25 — I risulta'ti della 
Gara di'Tiro a Sagno, — Come venne 
riferito a suo tempo, la Socieià di 
Gemona, aveva ottenuto alla recente 
gara di Tiro a Segno in iioma una 
classificazione erronea per non esserlo 
stati computati i risultati d'un socio 
Contro questa erronea classiììcazione 
venne presentato un efficace ricjrso 
pel quale fu rivendicato ai nostri tira­
tori il posto che loro spettava come 
appare dalla lettera seguente testé ri­
cevuta dalla Presidenza della locale 
Società di Tiro a Segno: 

Al signor Prtiaidente 
della Sociali di Tiro a segno nationala 

QBMONA. 

Como la S. V. vedrà nogli elenobi doi risul­
tati dofinitivi della fV. ge^n. generale di Tiro a 
segno, pubblicalisi oggi, alla rappreaentanza 
della Soiilelii dalla S. V. presieduta è «tato ai-
segnato il posto ohe si ò ricouonoÌQto apettarle 
nella categoria li. 

Tale posto è il 31', invece del 103° obe ie 
venne attribuito eeoza i rifluitati dei socio Ma­
rini, cbe ora lo sono etati computati. 

(̂ on distinta osaorvaoza 
U teMntd generala 

Presidente della Commiesttne Etecutiva 
SISIMONOO. 

Ci compiacciamo di v e d e r cosi —^ 
graz ie a l l ' oppor tuno r i co r so — r i m e ­
d ia to i ' e r r o r e nel la classiflcaziono, e 
r e s t i t u i t o alla nos t r a Socie tà quel pos to 
che aveva di buon d i r i t t o ooaquis ta to . 

C e d f o i p o , 26 — Teatro — (Ago-
siinis) La sociale u brava compagnia 
di canto di Pietro Buldrini acquista 
ognora più in paese grande simpatia, 
por l'abilità dogli artisti, per lo rap­
presentazioni, svolte ed interpretate con 
singolare maestria. 

Nel breve lasso di tempo che la rae-
dosima sì trova fra noi rappresentò lo 
opero : li Travature, Linda Chamo-
nia. Lucia Lammermoor, La Tra-
viata. La Favorita 

Domani sera rappresenterà il Rigo-
teli" del m. Verdi, con serata d'onore 
del tenore Dante Capacci. 

Ci auguriamo che il pubblico accorra 
numeroso ad incoraggiare la compagnia, 
la quale nulla tralascia per riuscirà 
gradita. 

CalaidoBOopia 
L'cmmasllee. — Domani, 27 3. Zedrloo. 

X 
Ettamerlila «torlo». — te a/aito U7f. 
Chiesa e parrooolila di i. Maria di 

Miserioordia. — Il patriarca Giovanni 
Delflnù con decreto 26 agosto 1077 
(riprodotto nello memorie lioriche 
della parrocchia di S Quirino) dì-
sposo perchè non a S. Chiara ma nella 
chiesa di S. Maria (jella -MÌseCioordia 
seguisse la amministrazione dei sa­
cramenti, eco. 

Dotta chiesa fu poco dopo demolita -
(1703). Uscendo dalla chiesa di S. Chiara 
a destra esisteva la parrocchiale bassa, 
angusta, umida, oggi sostituita da Sun 
Quirino. 

Su e giù per Udine, 
Rinnoviamo ravvertimonto 

che lo inserzioni di necrologie, oomu-
nioati e artiooii d'indole privata non si 
stampano più cho a pagamento. — Il 
prezzo por tali insorzionì, so in cronaca 
cittadina o provinciale, ò di centesimi 
30 por linea o spazio di linea; se sotto 
la firma, centesimi 30. 

A prevenire possibili malintesi, o ri­
tardi è necessario che chi manda or­
dini d'inserzioni indichi chiaramente so 
in cronaca o dopo la firma, ed accom­
pagni, se non è conosciuto dall'Ammi-
nistrazioiio, almeno parte dell'importo 
approssimativo dell'inserzione stessa. 

L'Amminislra'iione, 

Consiglio Comunale 
Il Consiglio Comunale è convocato 

in seduta straordinaria nella salita sala 
del Palazzo municipale della Loggia 
per il giorno di martedì S settembre 
1902 alle ore 20.30 pel trattamento 
del seguente ordine del giorno: 

Seduta pubblica. 

Sanzione di prelevamenti dal fondo di riserva 
Bilancio 130' deliberati dalla Giunta municipale: 

a) di lira 135 ad aumento dell'art. 61, parte 
II, per pagamento di peszi in bronxo par ì con­
tatori doII*4cquedotto. « Deìiberaziona 11 luglio 
igo:, N. 6i!r7; 

b) di lire 43.90 ad aumento dell'art. 81, 
parte II, per eatdo rìfuaioue dì «pese dì lite 
(lira geO.ttZ) dovute alla Ditta K Dormiach. — 
belibsraiione H luglio 1902, N. 0479; 

e) dì lire 811.97 ad aumento dell'art. l U i , 
parte U, por pagamento dì quaderni, eoe., for­
niti ad alunni delle Scuole elementari. — Deli-
beraiiìone I agoalo 1902, N. 66 l l ; 

d) di lire 172 07 ud aumento dell'art. 1146, 
parte li, per pagamento di carte, eco, fornite 
ad alntinì delle Scuola elementari. — Delibeca-
lione 8 agosto lOOZ, N. 5979; 

e) di lire 15.75 ad aumento dell'art. VI, 
parto 11, per pagamento di un contatore per 
l'acquedotto. — Delìberaiilona 14 agosto 1602, 
N. 7399 ; , 

f) di lire 500 ad aumento dell'art, SI, parte II, 
per pagamento della apecìflca dall'avvocato di-
fensnro del Comune nella lite contro la Ditta 
P. Dormisch. — Delìberaaione M agosto 1902, 
N. 7376; 

; ) dì lire 425 ad aumento dell'art, i9a, part« 
II, por pagamento di un caasooo io lamiera di 
ferro per il carro di traaporlo di animali morti 
per morbo contagioao. - Deliberazione 22 agosto 
i902j 

Al di lire 185.47 ad aooonlo dell'art. 10, 
parte li, a saldo speae per lavori di riparazione 
alle facciate del Palazzo municipale degli offici 
e della Caaa in angolo della Via Rialto. — De-
iiberaaiooe 22 agosto 190S; 

i) dì lire 35 ad aumUato dell'art, 68, parta II, 
per pegamento del canone 1602 d'abbonamento 
al telefono per il Lazzaretto. — Deliberazioae 
2i8 agnato 1902. 

2. Definizione transattlva delle vecchie liti fra 
10 monache Clariaae ad il. Cornane, ecc. — II 
lettura. 

3. Saaaidìo alla Camera del lavoro dì Udine. -
11 lettura. 

4. Isiitozìone atabile di tre posti d'ìnaegoante 
nelle Scuole olementari oomnanli — li iattura. 

5. Ponte aul Tagliamenlo a Pinzano ani 
modi dì pagamento del contributo assunto dai 
Codiuno di Udioe 

6. Sposa pel riatto de! ouperto della Pescherìa. 
7. Strada detta dei Boschetto fuori Porta 

Pracchìuao — acquisto di terreno per rettiSca 
ed allargamento, 

8. Cimitero urbano —. stabilitura dei prospetti 
eaterni delle gallerie laterali all'atrio 

8, Congregazione di Caritt — Consuntivo 1600, 
10. Comunicazione della rinuncia dot zig. B. 

Pico alia carica di aascMore. 
11. Comitato comunale per l'emigrazione ~-

nomina di un membro. 
12. Statuto organico dal Collegio di Toppo-

Wassermann, 
13. Interpellanza del cona. aignor Tìttorallo 

circa' il licenziameuto eli .uu suonatore delia 
Banda cittadina. 

Seduta privata. 

I. Aaaegno vitalizio a favore della aigoora 
Direttrice del cessato Convitto comunale per 
allieve dalla Scuola Magistrale. — II lettura. 

2 Asaegno di ponaìono alla vedova del fa 
BarnardÌDO Ganciam ex usciere municipale. 

3. Conferma quinquennale di impiegati ma-
nicipati. 

4. Aumento sesaei^nale del decimo sullo sti­
pendio per un impiegato municipale. 

q. Provvedimenti oiroa un impiegato moui^i-
pale ia relazione all'art. 28 del Regolamento 
disoiplinare 20 dicembre 1809. 

' 6. Aagegnazione delle Grazie dotali Maran­
goni p«r l'anno 1902. 

Atti iella eiDDla griiTiitclale aniliUtratlfa 
Seduta del 23 agosto, 

1. Ospedale Civile di Udine: appro­
vata la vendita del molino sul Piaz­
zale Porla Oemona. 

2. Comune di Udine: approvato l'aa-
mesto anticipato del 3° sessenio a' 4 
maestri elementari; 

3. Comune di Suttrio: approvata la 
transazionn per illegale taglio di piante; 

4. Comune di Tramonti di Sotto: 
approvato l'aamooto di stipendio al 
maestra di Tremonti di mezzo; 

5. Comune di Fiume: approvato il 
regolamento di polizia mortuaria, a la 
tariffa per le inumazioni; 

6. Congregazione di Carità di Civi-
dale: Legato De Lepre: approvata la 
rinnovazione por 9 anni dell'affittanza 
della colonia d'Azzano (Ippiìs) con l'at-
l'attuale conduttore; 

7. Comune di Fiume: approvata la 
provvista di fondi per lavori stradali, 
con un prestito di lire 3000 còll'esat-
tore; . ' ' 

8. Comune di Ampezzo: approvata 
la concessione di 100 piante del bosoo 
Colmajor alla ditta Spangaro; 

9 Conzorzjo esattoriale di Ampezzo: 
espressa parere favorevole alla con­
ferma dell'esattore pel quinquennio 
1903-007 ; 

10. Consorzio esattoriale di Maniago: 
come sopra; 

11. Orfanotrofio Renati di Udine.* 
approvata l'affranco ed investimento 
capitale di lire 7000 a debito eredi 
Linda della Savia di Bertiolo, a cau-
cellaziooe d'ipoteca; 

12. Comune di Heslutta; accolto' il 
ricorso della Società delle Strade Per* 
rate contro rapplicazlone della tassa 
esercizio por là stazione ferroviaria e 
per l'anno 1902, ed ordinata la ipédia-
zione dal ruolo; 

13. Comune di Precenicoo: appro­
vato il condono di lire 21.49 dovate 
da tre ditte per acquisto fascine nol-
1900; 

14. Comune d i G o a m o n z o : a p p r o v a t a 
la modificazione al r ego l amen to ta^sà 
c a n i ; - i i . , . ' . -. 

15. Ospedale Civile di Udine : appro­
vata la vendita a trattativa i^rivata 
del fondo al n. 496 in mappa di Pasiatt 
Schiavonesoo ; .>, . 

10. Strada consorziale di Riva d'Àz-
zida: omessa oi'di;ianza sulle difese 
urgenti contro il torrente Alberone,' à, 
carico dei Gomani di S, ' Leonardo; ' S. 
Pietro, Primacoo eDreuohia ; 

17. Comune di Gemona : R. Commis­
sario ordinario: approvato l'appalto 
dazio sulle farine ; 
' 18. Comunb di Manzano : emessa or­
dinanza sul regolamento per la ges.tione 
in economia del dazio; 

19. Comune di .Gemona : approvata 
l'affittanza per nu anno di-'alcuni locali 
di proprietà comunale; 

20. id, id.: approvata l'affittanza par 
un anno dei locali ad uso Pretura; 

21. id id. : approvati i provvedimenti 
per la regolarizzazione del servizio di 
pesa pubblica ; 

22. Comune di Socchiéve \ emessa 
ordinanza sulla offerta dei frazionisti 
dì costruire l'edificio scolàstico di Di-
llquedis, verso cessione di pertiche 
295,78 di terreno comunale e Compenso 
di lire 501)0.' 
' 23. Comune di Udine': accolti in 

parte due ricórsi contro t^ssa esei'oizi.o ; 
24. Comune di Rive d'Arcali,ó: ap­

provata la costruzione di un, ponticello 
in muratura sul rio Pietro ;' 

25. Ospedale Civile dì Udine: appro­
vata lei riforma' della pianta. orgànica 
amministrativa o sanitaria ; 

26. Comune di Maiano: approvata 
l'abolizione del dazio sui fariua'céj ; 

27. Comune di Udino: espresso votò 
favorevole per il 'Collooàinento esat­
toria pel quinquènnio 1903-907. 

H a o flawaliepSa In questi giorni 
venne nominato cavaliere,:della Corona 
d'Italia il dott, Lorenzo Looharduzzi 
da 45 anni-medicodi Forgaria. 

http://propo.no


I L . F P I U L I 
fHtfmijlll!I.MJ BUMIW»tWWWBi|tViW 

3>Toti!zle nck i l i t a s l . 
Costituzione di un corso speciale di 

nllievi ufficiali di complemento presso 
il 6° l'oggimonto genio in Torino. 

Col 1. novembre p. v, sarti costituito 
In Tonno, presso II 5° reggimento genio 
(minatori) uno spcoiale corso di allievi 
uffioiali di complemento, limitato a N, 
20 allievi, al quale corso saranno am­
messi per concorso solamente quC'gli 
aspiranti laureati in ingegneria prov­
visti, doi titoli o requisiti necessari aU 
l'amìnisslone al corsi allievi ufficiali 
(ordinari), purché ben inteso posseg­
gano il diploma di laurea snmmeniiio-
nato, e non' contino al 1, novembre 
1902 più di 26 anni e 8 mesi di eik. 

Le domande, redatte in carta da 
bollo da cent. 50 e corredate dei do­
cumenti necessari saranno presentato 
ai óumandanti. di Distretto Militare. 

Qli^aspiranti a detta ammissione ri 
conósciuti nello condizioni richieste, 
saranqo sottoposti ad un esame scritto 
in (Dateria d'ingegneria. 

Il cors. in parola avrà la durata di 
8 meài dopo 1 quali gli allievi giudicati 
idonei' e meritevoli saranno nominati 
sottotenenti di complemento e dopo 
altri tei mesi di servizio in tale qualità 
saranno uominati sottotenenti in ser­
vizio attiro permanente, ove beninteso 
superino i prescritti esami. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi 
al Distretto Militare. 

i n u o v i o a n d u t l o r i d e l l a o a l -
d a i a a v a p o r » . Nel giorni \Ì e 
10 corr. seguirono presso la Prefettura 
e lo Stabilimento delle ferriere gli 
esami dogli aspiranti conduttori di oal-
daie a vapore «omo dall'avviso prefet­
tizio del 4 corrente. 

La Commissione composta del sigg.: 
dott. Antonio Mulloni, consigliere di 
Prefettura, presidente; cav. ISiirioo 
Oabet, ing, capo del distretto minerario 
di Vicenza; cav. ing. Virginio Tonini, 
delegato dall'ing. capo dei Genio Civile; 
ing.; ISorico Cudugnello; sig. Enrico 
Bigotti, direttore tecnico della fonderia 
udinese ; segretario, il dott. Giuseppe 
Castellani, segretario di Prefettura, in 
seguito alle risultanze delle «ingole 
prove, ha dichiarato idonei; 

IVllchioli Agostino -di. Bdoardo, Sacile 
— .Caldaie Cornóva^Ua » semiasse o-
rizzontali ; Butturazzo Pietra fu G. B , 
Lonigo — id. Cornovaglia; Pozzi Ot­
taviano di Felioiano, Vidor — id. id. ; 
Qaspardis Giorgio fu l^uigi, Palmaoova 
— id. id. ; Vaocher Angelo fu 0 . B., 
S. Vito al Tagliameato — id. id.; Siega : 
Luigi fu Angelo; Dignano - r fl^^e Cor- j 
novaglia; Adami Mario fu Francesco, \ 
S. Daiiiele. — id. o semi fisse verticali ; 
Scortegàgna Benvenuto di Giovanni, 
Udine -r- fisse Cornovaglia ; Paviotti 
Pietro fu Giovanni, Trivignano — id. 
id. ; Àdàino Giovanni fu G. B., Palma-
nova —i id. id.; Canoiani Pietro di A-
lessandro, Risano — id. locomobili; 
Osso Vittorio di Antonio, S. Maria la 
Longa —.. id. id. ; Knneo Antonio di 
Aleesaadi'a, Udine — id. Cornovaglia 
e locomobili ; Macor Francesco di' Va­
lentino, Udine — id. Cornovaglia ; Mar-
cuzzi.Carlo di Valentino, Pozzuolo —• 
Cornovaglia e Bahbcok e Wilscox. 

L a o a v a l l e p i a a l t i p o . Ecco 
rlsi;ltBt|i. flelle-gare di tiro al oioschetto 
ed 'alia pietdia'ihde'tté'dal comiinclò del 
12° Saluzso, a ohe ebbero luogo ieri 
mattina sul Torre a Godia. 

Gara ufficiali (moschetto) — l. pre­
mio; papi t. Toso cav. Edoardo, meda­
glia d'oro. 

2. premio :capit . .Caldor»n co. Gu-
gliolmo, medaglia di bronzo. 

3. 'premio.' tenente dì Prampero co. 
Giacomo, id. id. 

Idoia (pistola) — 1 premio : c^pit. 
Toso, medaglia d'oro, 

2.^premio : .capitano Calderari, meda­
glia d'argento. ,. • . 

Gatà 'Sottufficiali (moschetto) — 1. 
prèmio : sergente Scannaviiii mod. d'oro. 

2. premio: furiere maggiore Gampini, 
medaglia di bronzo. 

Idem (pistola) 1. premio: furiere mag­
giore .Bucheite, medaglia d'oro. 

2. premio: funere maggiore Oam-
piui; medaglia di' bronzo. 

Gara caporali d soldati (moschetto) — 
1. premio :. caporale Morbini ; 2. bapo-
raie.maggiore Volpo; 3. caporale mag­
giore Ciocooo; 4. appuntato Ghifi. 

Idem (pistola) — 1. premio: caporale 
Trotta; 2. soldato Favini; 3. soldato 
Menillo. 

Quest'oggi in Giardino grande seguirà 
la premiazione. 

M a n e t e p o m a n e a a o p a p t e a 
V e p g i n a b e o » A Vergnacco, frazione 
di Raanà, gli agricoltori Tobia o Luigi 
Silvestrelli, lavorando sabato mattina 
sulle fondamènta della loro casa situata 
lungo la via ohe va a S. Pelagio, rin­
vennero alla profondità di circa un 
metro e mezzo un'anfora contenente 
un centinaio di monete romane del­

l'epoca imperiale tutte d'argento, e 
ben» òonservota. 

Parecchio recano Ja storica lupa, 
d'una parte o dall'altra l'efllgie di Giulio 
Cesare, Ce-iare Augusto, Mano'Antonio 
Augustus e diverse altro recano inci­
sioni di armi romane ; 

Altra poi, ma rare, la scritta di Ce­
sare sormontata dit un elefante e di­
verso altro incisioni varie e date an­
tiche. 

La grandezza delle moneto à come 
quella di un niohnl da cent. 20. 

Tanto tesoro di antichità, prezioso 
documento per la Storia del nostro 
Friuli, speriamo non vada disperso, ma 
venga senz'altro raccolto nel nostro 
Museo. 

C I P O O I O " Q . V a P d i | | i Stasera 
alle oro 9 i soci sono inviti^ti ad ud 
trattenimento famigliare ohe avrà'ltfDg»" 
nella sala maggioro dei circolo con 
variato programma. 

Tra altro vi sarà una novità - sor­
presa dedicata alte signore. 

latitato Pilodrammatioo 
T> Clooni< 

Sappiamo che Venerdì sera 29 corr. 
alle ore 20 e tre quarti avrà luogo il 
solito trattenimento sociale al Teatro 
Minerva. 

" R l o a v i a m o dal sig. Carlo Beltra-
molli una lettera in cui giustifica am­
piamente il di lui contegno a proposito 
del fattorello ieri narrato in cronaca 
sotto al titolo Una serva bastonata, 
Egli assevera — e cita ra appoggio 
dello sue asserzioni l'autorità dei rr. 
carabinieri i quali assunsero la depo­
sizione della serva stessa — che nes­
suno mise lo mani addosso alla serva, 
ma fu semplicemente licenziata. Al li­
cenziamento seguirono le grida 0 la 
fuga della serva che fuggendo cadde 
nel fosso. 

Tale la narrazione del sig. Heltra-
molli il quale dol resto noi non ave­
vamo nemmeno nominato. 

C o n o a p s o a l C o l l e g i o d i 
T o p p O ' Si è chiuso il concorso ad 
otto posti gratuiti e quattro semi gra­
tuiti noi Collegio di Toppo-Wassermann. 

Diciauovo sono i concorrenti per i 
posti gratuiti o uno solo por i posti 
semi gratuiti, 

0k p p o p o o i t o del reclamo tele­
grafico di iuri . la Direzione dei tele­
grafi ci comunica : 

« Il telegramma n. 70Ó del 23 corr. 
da Udine por S. Giovanni di Manzano, 
accettato da quest'Ufficio'alle 19,45, tu 
trasmesso all'ufficio di Udine-Ferrovia 
alle venti. 

« Il ritardo subito dal precitato te-. 
legramma, è indipendente quindi dal 
servizio governativo ». 

Il che significa che la responsabilità 
ilei ritardo, invece d'essere del Governo 
sarà dell'Amministraziono ferroviaria. 
MH l'inconcepibile ritardo rosta, e 
quindi la ragiono dol reclamo. 

F u p t o v a n d a l i c a . Ladri ignoti 
rubarono lori, a danno del iiostro mu­
nicipio un chiusino di lamiera di ferro 
dal 'pozzetto di' presa d'acqua dalla 
roggia dei Gorghi al ponte battirame. 

D i s e p t o p a a i i a t r i a o b i Smerdel 
Antonio fu Antonio d'anni 23, nato a 
Solco, soldato nel 97° regg, fanteria 
austriaca, primo battaglione, quarta 
compagnia di stanza a 'Trieste, od ora 
in distaccamento per manovre, disertò 
dalle armi per punizione disciplinare 
inflittagli, e qui giunse Jori e si costi­
tuì a questo ufficio di P. S. alla cui 
disposizione resterà in attesa di infor­
mazioni, 

Al nuovo manioomio. lori 
mattina furono a visitare i lavori dol 
l'erigendo manicòmio provinciale fuori 
porta Grazzano, i quali cominciarono 
qiieati giorni e procedono alacremente, 
i membri della Deputazione Provinciale 
col loro presidente avv. Ranior, col 
progettista ing. G. B. Cantarutti e col 
segretario co. cav. di Caporiacco, 

G a m b a f p a t t u r a t a . Verso il 
mezzogiorno di ieri venne trasportato 
all'Ospitale Civile, ove tu accolto d'ur­
genza, il contadino Lorenzo Menassi di 
anni 43 di Torrenzano, il quale cadendo 
dalla tromba del fienile nella sotto­
stante stalla riportò la frattura com­
piota al terzo inferione dalla gamba 
sinistra. 

Guarirà in '30 giorni salvo compli­
cazioni. 

C a n e o h e m o p d e . Ieri fu se­
questrato il cane della signora Angela 
'Antonini ved, Torelazzi che ebbe a 
.mordere un bambino nei pressi dol 
Cormor. Lo stato del bambino, che fu 
medicato, fortunatamente non è grave. 

( Teatri ad Urte» 
T e a t r o M i n e r v a . 

Avremo nella prossima stagione d'au­
tunno e nei primordi dell'inverno delle 
attraenti novità. 

Per due recito il 10 e l ' i l ottobre 
la compagnia Roiier-Pasta: darà la 
grandiosa commedia A/aciame5ans(?en6> 
ìji Sardou e Quel non so che di Testoni. 

• * -

Dai 16 al 30 ottobre la compagnia 
di operette Oarguno-Berlini elio at­
tualmente furoreggia a Fiume. Diret­
trice d'orchèstra una signorina, 

-»• 
La compagnia drammatica Berli-Masi 

con il valente attore Maggi darà, dal 
3 all'I 1 novembre: Ci'''ano di Bcrge-
rack di Rostand, il Mefistofele, Arìec-
bhino Re, Conte Rosso ed altre re­
centi produzioni. 

-w-
Vorrà dal 16 al 25 novembre la nota 

compagnia Benini ohe promotte recenti 
creazioni, 

•** 
In dicembre dai 10 al 22 la com­

pagnia Remi-Gabrielli ci farà gustare 
Romanticismo di Rovotta, Sperduti 
nel buio di R. Bracco e Francesca da 
Rimini di S. Pellico. v 

Non è improbabile che qualche altra 
compagnia con la quale si sta trattando 
venga a completare l'elenco. 

Come si vedo l'impì'esa del nostro 
Minerva ha del coraggio e ci prepara 
veramente una stagione, diremo cosi, 
assortita. 

Non v 'ha dubbio che a questo co­
raggio ed intraprendenza il pubblico no­
stro corrisponderà degnamente. 

: :—)S:3»"-r 

Osservazioni meteorologiche. 
Staziono dì Udine — R. Istituto Tocnioo 

PREaa i P» M/RSSIWft CONVENIENZA 

Preifliiita Fabbrica Biciclette - Qfficioa Uleccasica 

i i « il mm 
U D I M - SDII. CDSSipaccg, Viale Tcotialilo Cicom, i l - ODINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura 
0 incisione galvanica - Verniciatura a fuoco, 

NEGOZIO 
UDINE - Via Daniele Manin, . IO - UDINE 

Le corrispondenze siano di-
rette se?M;>re impersonalmente «r?-
rufjicio del giornale. 

G R A N P E D E P O S I T O 

Macchine da cucire e Biciclette 
d a l l e F a b b r i c h e E a t e p e p i ù a o o r e d i t a t e 

(Wheller e Wilson - DUrkopp - Grltzner • lunksr o Ruh - Hald-Neu 
MUlier - Humber - Adler - Steyr - Opel eoo. eoo.) 

i Luca da lire 2 5 0 a 3 5 0 -

SI aooordano pagamenti rateali 

t ire 175 

Garanzia asaolula. 

s a Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio,—r. 
fa Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 

originali, Pirelli, ecc. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

hiedere Cataloghi: Macchine da cucire, Biciolstte e Casse forti 

35 • 8 - I90i! ora 9 
Bar. rid. a 0 
Alto m. lia.lO 
livollo dal miire 
Umido relativo 
Stato (lui aiolo 
Acqua oad. mm. 
Veiooilà e 'liro-
zioDO dol vonto 
torni, oontìgr. 

7SI.2 
ea 

•erano 

8,NE 
21,6 

oro 16 ore 21 

749 9 
4S 

aerano 

1,S0 
26,2 

750,2 
61 

Berono 

oalma 
22.6 

751.S 

calm.N 
19,4 

27,1 
16.1 
14,7 

uiassima 
25 Tomporatiiru minima , • , . . 

) ' loininia uH'aperto 

26i Temperatura S S I ìir^irl.; llii 

Meroafo dei grani . 
Vdint 28 Agallo i90S 

Qranotnreo all'ottolitro li. 12.60 a 13,15 
Cinquantino • « » 11.76 a —— 
Segala ' ' . „ 12.30 a 12,25 
Frnmoato nuovo „ , 17,— a 17.80 

» vecchio „ „ —,— a —.-— 
D e l l e f r u t t a . 

al quintalo da lire . - a —,— 
— - a IO. -

Iiìg'. €. FACHIRI 
Telefono iS'2 - UDINE - Via Manin 

t 
Deposito di macchine industriali ed agricole,; 

Accessori d' ogni genere 
E'oKQ.pe - le ia . 'b ix ie t te r i .e - O l a g r l i l e " ' 

Macchine utensili — Trapani — Cesoie — Fucine 
Apparecchi por gas — Luce elettrica — Acetilene 

PREMIATA FABBRICA DI B̂ILANCIE (ex G. B. Schiavi) 
F ' O N D B U I A I > I M B T A X I I - I I 

Turbine — Dinamo — Impianti industr ia l i 

% 
•4 
C 
n 

2 • 

0 
a 
m 
à 

Noci 
Corniole 
Fichi 
!?6ra 
Paacho 

5,-
20.-

, 4 0 . -

Giuseppa Borghetti direture nipomabiU 

Rinaraziamenti. 
La l'amiglia dol defunto Moro Fran­

cesco ringrazia sentitamente tutti quei 
pietosi che nella luttuosa circostanza, 
parteciparono io qualsiasi modo al loro 
doloro, assicurando per tutti eterna ri­
conoscenza. 

G L O R I A » Presso famiglia Rivile 
per impiegato, commesso 0 studente 
stanza ammobiliata con pensiono, trat­
tamento di lamiglia, retta modesta, 
rivolgersi all'aramiiiistraziono del gior­
nale. 

Provate i prodotti dì Grecia! 
INCREDIBILE MA VERO 

S t r a o r d I n a i c i o x - e s a l o 
di metri 3 cheviot pura lana 

SUCCESSO MONDIALE 
(Vedi avviso in 'i.* pagina). 

Prof. E. CHIARUTTINI 

iG ismii G oerm 
Oisnisuitnjfcinni 

ogni giorno dalle ore 11 Vj alla 12 Vj 

La famiglia Kizzardi profondamento 
commossa per le dimostrazioni di ricor­
danza ed affetto verso il compianto 
Rizzardi Gio. Batta ringrazia vivamente 
tutti coloro che intervennero ai fune­
rali e corcarono di lenirò il doloro . 
della famiglia nella presento luttuosa j Piazza Morcatonuovo (S. Giacomo) n. 'I. 
cii-oostanza. > ' i 

ALBERTO RAFFAELLÌ 
Chirurgo - dentista 

delia Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 

Il trigesimo si compio oggi della 
morte del dott. Giovanni Antonio Cella, 
udinese, decosso a Ruda ove aveva, da 
molti anni, fissata la sua abitualo di­
moro. 

Se a Udine contò molti parenti e 
ottimi amici che ricordano i di Luì sen­
timenti patriottici e il concorso .suo 
nelle manifestazioni liberali .ai tempi 
dello straniero dominio, Ruda rimpiango 
il beneiico ed onorando cittadino, esem­
plare nella sua vita privata, riservatis-
.simo in quella pubblica, alieno di par­
tigianerie 0 ingerenze di qualsiasi natura. 

Visse delia vita dei campi, ai quali 
attese con costante interessamento, af-
l^ezionandosi ai conduttori doi suoi fondi 
cosi da riguardarli parto della famiglia 
sua; Corsero anni in cui i commerci 
non riuscirono prosperosi, specie per 
quelli ai quali si era dedicata l'antica 
Casa Cella, e volle in tempo ritrarsi 
restringendosi alle modesto applicazioni 
della propria attivitit nell'industria a-
grarja, ohe nelle svariato sue forme 
merita curata e che, pur troppo, è aosai 
esposta a vicissitudini non liete. Con­
fortato da affettuosissima compagna, da 
dipendenti sinceri, compi la sua mor­
tale carriera, od è vivamente rimpianto. 

_^ OPERAZIONI CHIRURGICHE 
^ e protosi dentaria moderna. 

Visite 0 consulti dallo 8 allo 

Acqua fii ì d m i 
dal Ministero Ungherese brevettata L.A 
S A L U T A R E ! 200 Certificati pura, 
monto italiani, fra i quali uno del comm, 
Carlo Saylionc medico dol defunto 
R « U m b e a o t o B — uno del comm, 
G. Quirico medico di S . M . V i t t o p i o 
E m a n u e l e III — uno dui càv. Gius: 
Lapponi medica di S . Sa L o o n e XIII 
— uno del prof. comm. 'Viiido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i s t r o della Pubbl. Istruz 

Concessionario por l'Italia A, M, 
R A D D O » U d i n a . 

IIKUII) I l i U O V l U I I ) 
V. avviso in 4,a pagiaa. 

amaro stomatico 
p r e m i a t o o o n m e c l a g l l a d ' o z ^ 

all'Esposizione Campionaria 
di Udine, 

Da usarsi solo - aWacpa iiìl al sellz 
lQTOii/,ione del fu ohimiiio fannaeìBta Luisi Sandr 
Unico propriettariq della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Fagagna) 

La Stagione 
"LaSaison,, 

Il Figurino dei bambini 
LA STAGIONE e LA 8AI30N sono ambedue 

eguali por formato, per carta, per il tento e gli 
anaaaai. La Oraìide eiiixione ha in più 36 figu­
rini color" ,1 all'acquerello, 

la OD anno LA STAGIONE e LA.SAISON.' 
avendo eguali i prezzi d'abbonamento, dùno, In ' 
Zi numeri (due al meae), 2000 lnot8ioni,''36 À- ; 

turini colorati, 2 Panorstns a dolori, le.'appena .' 
icl con 200 modolli da tagliare e 400 disegaì 

por lavori femminili, . . 
Prezzi d'abbonamento: 

Por l'Italia Anno Sem, Trim, 
iHccoia edxtiane- L. 8,~- 4.50 2.50 
Grande » . 0.— 9,— 5. 

II. FIGURINO- DEI BAMBINI 6 la pubblioa-
zioDO più economica 0 pralicamente piA utile pei 
te [amiglle, 0 si occupa esoluaiTaii>ent« del ve-
atiario dei bambini, del quale dà, ogni maae, in 
12 pagine, una settantina di splendide illustra-
zlonl e diaegni per taglio 0 confezione dei mo­
delli e flgurini tracciati nella Tavola anneaaa, in 
modo da osaero facilmente tagliati con economìa 
di sposa e di tempo. 

Ad ogni nomerò dol FIGURINO DEI BAMBINI 
k^ unito 11 grillo d9l focolare, supplemento spe-
oiale, in 4 pagìno, poi fanoiulli, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a sorprese, ecc., offrondo così alle madri 
il modo più faoile per istruire 0 ooonpare pia-
cerolmenttì i loro figli. 

Prezzi d'abbonamento : • • 
Per un anno L. 4 ~ Ijomeitrt L. iSO. 

Par assooiarsi dirigarsi all'Ufficio Periodici-
iloepli Milano, o prosso l'Ainminìatraziond de]. 
nostro giornale. 

Numeri ii mggio gratis a chiunque II oMeia 

Collegio Convitto Spessa 
CASTELFRANCO VENETO 

Retta «rniiHa L. 33Q 



IL, P B I t i L I 

Lo inserzioni pernii»"Frinii,, si ricevono fiselnsivaraentepesso^rAfisisistrazione del &i 

I Provate i prodotti di Grecia! 
La-Casa È P. ABBENANT di ATENE, Via San IMarCO, 17, primario atabilimEinta industriale per 

resportazigne'dei rprodotti di Greoia spedisco ovunque, contro pagamento anticipato ai .prezzi esposti, le ao-
gueiiti pî ivil'Àgialé- speoiaiità clié garantisce assulutamente superlative e purissimo con obbligo di restituire il 
danaro a chi aun resta completamente soddisfatto. 
Olio d'Oliva di Zaiile (A) ,yfirgina in cassa da 8 stagnate di netti Kg, 5 cioò 40 Kg, Fr. oro 76.40 
ViftO'SantórinO ixtr'a di lusso » » » 24 bottiglie di circa 1 Litro i circa 24 litri » » E 4 . ~ 
Olive di Corfb primissima scelta > » » 12 stagnate di netti Kg. 1,250 
Miele Originalo'det) M^ma'^ymat '«»><> > > > » 2,500 

cioò 40 Kg, 
1 circa 24 litri 
» 15 Kg, 
» 30 » 

Pr. oro 
Olio d'Oliva di Ztkote (A) vergine cassetta di 5 Kg. 10.50 
Vino Saptorino extra di lusso barilotto » » » 12.— 
Oljve^FCorìijprimissJ scelta cassetta. » » » 12,90 
Mlelak(éiglnkie del MtsAe Hymet » » » » 14.75' 

j Uva Paiisola di Corinto 
! Dolci Loucoums di Sira 
I |Biscotto inalterabtlo di Atene 

.Jtiuoinnta Cassata lillonica 

38.26 
79.50 

Pr, oro 
cassetta di 5 Kg. 9,25 

» » » 15.— 
» » » 15.— 
» » » 18.— 

rnviaro commissioni aocompagoato dal relativa imp^orto in vaglia al Primario Stabilimento Industrialo 

P . P . À b B E M A k - r , V i a S a n 8||lar>oa, 17, A t e n e ( G f e o i a ) 
1KA V&Dn A. titolo ecCQZionale di reclame gli acquirenti per oltre Franchi Cinquanta rice-
llia IBUU vaVanno gratis in ogni singola spedizione il più STRAORDINARIO REGA.tO con-

sisjtonte in un tagjiio abito coinpleto.Rer uottio, ossia METRI 3 CHEVIOT- PURA LANA, ultima novitii della 
pre'senta stagione,'fabbrioato osolasivimonte per la Casa Abbenant, garantito superiore — Suooesso Mondiale. — 

. indioare jnflllSjf.icmgpte. il colore A soelta',fra i spguenti ; bigioj. piombo, tioooioola, marron;a, bleu, nero. 
'• nn i frARRÉMi IMPIIRISIRIIK Pef "•" non acquista più di 50 franchi e desidera fare separata compra 

uuiiuuiHjftH^^ IMHMOOimUB dello cheviot, il tiiglio abito come sopra costa soltanto Franehi 11.95, da 
spodifBiUnVajflla, A questo preziio d'impossibile concorrenza aggiungere Franchi 2,25 per ricevere il pacco 
frortfoa di porto a domicilio. La medesima'qiJalitk dello cheviot che si spedisce costa doppiamente iu qualsiasi 
magaaxmo..di.-8to<Se : • PRO-VARB-e -aiUDI6AHE-l 

•AvH«t>»'teai<ei: Lo spedl^oni si eseguiscono conila massima oeleritti ed esattezza lo stessa giorno del 
ricevimooto dell'ammontare corrispondente. I signori committenti sono pregati di scrivere chiaro il loro nome 
e indirizza e di citare il presente giornale. Non si accettano contro assegni. -

zione r-
Affrettare le richiesta oon vagii» postale alla sola Casa dapositaria per l'esportazii 

'. J^. ÀBBiEWÀNI, Via San Marco,^:$', ATENE (Grecia) 

• ' N 

9 ffi;^ B S o e 

.6t^ S S «B ̂  =«»• * ^ « f "̂  i 

li 
-fi >ì 

f a 

si EU 
•"^•* es'ao i-i^li 

«H* 
itJTfsi'ìB terza « quarta pagtaa ai|rezzi nioilicissiii 

t 

•° - - f l £ ' § '0 | > 

I l FosfQ-Stricii;o^t?epto33.e 
V èipdicato in ,tutte le C(f|||Jcl|ijp e nella pi^ti,iica dei mp(^i 
!„ : '' I L ' i ^ lÙ g » 0 ^ - E ^ T e T 9 , Ì ^ I C O R i m S r f l T U g ^ t ^ T E 
%}. Professori à^ ' ' ^ rovag i i ì , UiituchT,'-J^^riseU,!, Hfiffro,-jl^onUj^ii, .Uifi U«iixS, 

JBacèelli , :<«c!Mina<iH«&, WÌxloli,|e^. ecc. 
Fadòva, gennaio ISXX). 

i ìBffrè^'iighon Wgl Lifpó, ''•'•" •""' 

I l suo preparato Fo8fo-Striono;Poptone, npi casi 
nel quali tu da mA'prescrit to; mi Ifà Sfato ottimi risul­
tati. If,'ho^ordina,to.^ai,sofrepeat! i^er Neurastenia o per 

di dargliene questa 
.ti. LJho J)rdinatq,aivSofTereiiti ne 
^aiJ'iimASfffnÀ-ipsoì, Soé -iietoi 

(W". ;BldF.;GoiaM. A. DE GIOVANNI. 
1. . B.iSi-^'Ho -deótso 'fàtV'io stmso uso del sito 
pj'eposìntoj; ipt^b ipBr.aiò'iVoìéniìiene inviare un paio 
di flaconi. 

Roma. 

Ho sperigientato sy.i magati della .Clinica da me 

diretta il Fosfo-Stricn_aT^epti)ijo .del Prof. Del Lupo, e 

:posso dichiarare ohe il -preparato è una felit^siima 

combinazioDe di princìpi ricostituenti , h^p gCfjliAo e fa-

cil;pe;ite to l lerato dagli,infermi. 

PKOF. GUIDO BACCiìLLI. 

vFfflssb l'̂ Qta-re « . Oél̂ iî ujBif, RUMJa IHIolise. - Ifi lJ!Ì(nB.m-esso )e Farmacie Comi'sisatti 

i i f i i i t t im iiiijiiiin tg, Illuni.)» 

Brovottato 

a d o p p i a , o^snp^nia 

' Grande assortiménto 
di OlfOLOiÈii 

!in tutti' i generi a 
prezzi da non temere 
concorrtnz.a. 

m m k l RINOMATA SPEOIALIf 

Hi fliBIDO ftOMiilCt 
VIA.aRv^HANO - U ; J 3 1 l N ' Ì ì i ' " VIA GRAZZÀNO 

GiuNDi DIPLÒMI D'ONORE 
^ |S|0SJ[ZIÓ^H 1)1 LIONIE, DJGIONE, KOMA E PARIGI. 
"'tefièmiàto con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 

.̂ '(i'ì^ltpe a Udine, Venezia, Palermo e 'Torino 1898. 

Bibita Salutare in qp]imaa« ora del glorilo-Preferibile ai Selz od ai Fernet prima .dei .pasti eall'ora 
j,»i...Tr»„«„-*i,- - y ^ p j j p p i principali Caff^a d^i Droghieri e,li/iiipristj, d ' I t i l i? . 

LUIGI GROSSI 
YiaMerGaio!6ci;)iii!,13,.QP^ 

ORARIO F,eRROVIARJO 
Paì'tiat» Arrii'i Pàti9n%t' Art'twt 
lA vtatt k VRHV^U DA.TSHUEA A » ^ 

0. Ì.K 8,67 D.' • 4:«' 
A » ^ 

K. 9.06 11,63 0. 5.10 10.07 
D. 11,% 
0. I£SO 

U.iO 0 . , 10,36 16.25 D. 11,% 
0. I£SO IS'M tì. U.IO 1 7 . -
0. 17.30 fìXA 0. 18.3? 28,29 
D. tO.^3 .japs .;*.,83.3B,.. i.^:-

»A OASAasA A pouoex,! 
A 8,10 ÌM 

0. l O i 1̂ .16 
e. 18.37 19.80 

BA nokKOiH. A I 
0. "a..-
0. 13.!il U.05 
0. 20.11 m o 

8.45 

uniNv'B.aioaacQTiNiizui 
M. 7,35 0. 8.39 10.45 
iU. 13.16 M.14.15 18.30 
M. 17.ba D.1S.57 21,30 

KA ODtia 
O. 502. 
D. 7.68' 
0 . 10.35' 

.D. 17.10 
0 . VìM 

A VCHTIIBBA 1 BA ^OirniBBA 
8.55 . 
9.65 

13.39 
i9;)0 
20.«B 

ig: 

BA nibOUl 
0. '6.30 
•D. « .— 
a. 15.42 
0, 17.?6 

8 ^ ' . 
10.40 •• 
i9.m 

4.60 
. .. ^'^ 
I b. ld.39 
i 0 . IfSj/h 
i 1). y&t 

A DniMii 
7.38 

,U.05 
n.oa 
19.:<0 
80.0fe 

.DA OAStKliA A SKI|.I¥B 
S.EB' 

t.siloxgia'Obun 
D. 7 . - .M; 8157. 9.63' 
M.ia90,M.U,t4.,lfi.5 
'D. 18.35, lil.S0.24yi,W 

0. 9.1! 
M. 14.85 
0. 18:40 

16.26 
I9ÌS6 

••M"i( «Fmon 

11 sottosoritto, dopo iiingbi e ripètuti esperimenti è 
l ieto dicbiaTe're'.'.aÌie."£'M:ilrf^,K(9 D'UDINE preparato dal 
chimioo''ifefrii3at)ìì)ta',''Bo»»è«iW'fle"C%^Wrfo è il vero rige-
neral;i)l*ì''«<Ml?ii"SiyÈl'Scó';"plJiiililià '.'abmep't.a l->ppetito e facilita 
la dlfeslìStìS'.""^*"'""-^ -^ ••• • 

IIXAI^ ,li«(Uore.non.iaicoaliao è di gusto piacevole, tonica 
t'ortlfioante agisce gotentonieute sui nervi della vita orga-. 
"'^'''•^^Èi^M^^lày^ii^M^^^tìSo Mtii .la masaa sanguigna. 

Ti sottoscritto quindi, esprime l'auguriu ohe L'AMARO 
D'{/DfiV^«t^T6;g|)jj^e','g)^,^pp^>ato dal pubblica ed anobe 
prescritto dai .medici come il mie l ioe iconico digestivo che 

Pnjwnio, ^ ttìiinén 189B. 

JÎ KoT. Ciaetauo SM Vur ina . 

K^i.pi^l4Ri|zg0rii 
Sig. De Candido Ilomenico,. fanmaoisla, Udine 

Mi è svmcasimsatù grato l 'attestarle cbe avendo usalQ: 
il suo AMARO D'UDINE l ' h o trovato d'una efflcacia 
sorprendente non solo in tutte quelle malattie dì stomaco 
accompagnate da anoressia, ma: ancora nelle inappetébxe 
derivanti da postumi, da malattia esaurienti, purché non 
esistano da parte dello stomaco medesimo cause malvage 
od irriaolubili. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici ohe io 
abbia conosciuto, e non fluirò di prescrivere ai-miei clienti , 

Gradisca, s ignor De Candido, i sensi del la mia perfetta 
s tima ed osservanza. 

Polivano a Mate, 15 febbraio 1896. 

Direttore dell'Oaptdalo CivUacInrolignano^aMfaraTB^i') 

Udine 1902 — Tip. 11. Barduaco 

DA Vfflll 

U. 10.18 
U. 11.40 
U. 13.06 ' 
U. SI .23 

A «UTIBAI,!! 
6.30 

10.39 
12.07 
18.37. 
21.50 

»A fXiaSTX' 
.A. .8.25 
M. ,». 
D. 17.30 
Jil.:.8l.% 

A DDIifB 
l i t io 
12.66 
3 0 . -
.7.3St-

VDomB, giovato TXUUTXI 
M. 7,35.0.<8J5.10,40,, 
.M.13,ie 0.14.15 19.46 
M.17:5e D. 18,67 22.15 

0. ,H.U6 
'a. 13.16 
0 . .17,30. 

I'4.-i: ' 
l«tl0-

ip. 6.!ìaiu..s.a6 io,ia 
W. 18,30 M.U.8P J6,ffi 
D. !7;30 u.kM • i i a i 

OSAEIO DSLLA 'fflA^S'a ' i V A i t ó 

BA niTIBA^B 
M. 6.56 
M, 10,53 
M. 12.36 
M. 17.15 
M. 22.— 

l l i lS ' 
13.04' 
17.116 
22.30 

Partenti 
BA tn>ixm 

n. A. a. T. 
8 . ~ 9.15 

11.20 11.40 
14.50 15.16, 
'8.— 18.25 

Argivi 

9.40 
IJ . . -
16.35 
19^6 

A ^ 
I ParKiJ» 

M •• 

.. DAWiuls. •Arniui 1. *: >. Â ' 
.6,55 .Sao ,iB.3H, 

u . i p 12:26 - , ^ 
13.55 15.10't6.A) 
10.10 1B.I» •—-^ 

J'I 

mimt 
.̂.l'Asqw - l i Uno dei'più ricerci^ti prodotti por la,toiiettes«. l'Ac^KD 

di^Óricdi i iS^l io e Gelsomino. La virtù di que;ft!4<^4>)fi 
è proprio dellei.pìù notevoli. £ssa dà alla tinta della 
qarus, quella, in(>;bide,Mj,.,ie. qiwl ,Y?Jlut,nto «te, ,p#Ms^p. ,1 
^ianojphe dsiiPiù.bei giorni dèlia,g.ioven^^e fjsJjMgMiì 
macchie rp^^jj?,̂ Qfialuuqya signor», (e' quale (ìonTo e j ' ' 
gelosa'della purezza del .suo cólóritoj non potrà fare a, 
meili)' del'l'àÈqna"(li Giglio '»' Geliòmiuo' 'ij cui' uso d̂!-' 
venta ormai goneruie. 

.Pr^e^^o; «11̂  bottiglia 1,. -a.&o. 
•Trovasi ymdibile pross.» l'Ufficii) Annunniidel Giornal» 

l i ;*ì i l l t l t i ;;Oaii ie , ?ÌB della l'retottiira.n. 6 

tisaa)u^^s><siUi£S|'^>Mti<&^gàa^^ ^iJiiL^'gikmua^^iiìm-stsli SfCsMata^l» 


